
MARTEDÌ 9 GIUGNO MERCOLEDÌ 10 GIUGNO

VENERDÌ 12 GIUGNO

Il corso di formazione si terrà in
modalità telematica per un
numero massimo di partecipanti
pari a 14.

Al termine del corso verranno
rilasciati i materiali didattici
utilizzati nelle lezioni e un
attestato di partecipazione.

Le lezioni sono organizzate in
maniera frontale e sarà dunque
possibile interagire direttamente
e diffusamente con i docenti.

Nei giorni precedenti al corso
verrà effettuata una prova con
ogni partecipante per verificare il
funzionamento della piattaforma.
Qualora si disponesse di un
computer aziendale soggetto a
limitazioni sulla possibilità di
installare software, vi preghiamo
di comunicarcelo al momento
dell’iscrizione, così da individuare
per tempo una soluzione.

Domanda di mobilità, linee guida 
e strumenti per il mobility management

CSR e indagini sulla mobilità

Buone pratiche e mobilità ciclistica

10.00 Stato dell’arte, linee guida e politiche 
nazionali per il mobility management
Lorenzo Bertuccio (Euromobility)

11.00 Pausa
11.30 La domanda di trasporto

Lorenzo Bertuccio (Euromobility)
12.30 Esercitazione pratica
13.00 Pausa
15.00 Esercitazione pratica
15.30 Strumenti a servizio del mobility

management
Lorenzo Bertuccio (Euromobility)

17.00 Chiusura lavori

10.00 Mobility Management e CSR
Valerio Birindelli (FS)

11.00 Pausa
11.30 Le indagini sulla mobilità: processo

di ricerca e elaborazione dei risultati
(prima parte)
Valerio Piras (Euromobility)

12.30 Esercitazione pratica
13.00 Pausa
15.00 Esercitazione pratica
15.30 Le indagini sulla mobilità: processo

di ricerca ed elaborazione dei
risultati (seconda parte)
Valerio Piras (Euromobility)

17.00 Chiusura lavori

10.00 Esperienze di mobility management di
Azienda
Fabio Fusari (MM di STMicroelectronics)

11.30 Pausa
12.00 La mobilità ciclistica

Marco Contadini (Esperto ciclabilità urbana)
13.00 Pausa 
15.00 Esercitazione pratica
15.30 Buone pratiche di mobility

management scolastico e di area
Lorenzo Bertuccio (Euromobility)

16.30 Conclusioni e questionario di gradimento
17.00 Chiusura lavori

GIOVEDÌ 11 GIUGNO

Comunicazione, tecnologie e sharing
10.00 La comunicazione e il mobility

management (prima parte)
Tiziano Schiavon (5T Torino)

11.00 Pausa
11.30 La comunicazione e il mobility

management (Seconda parte)
Tiziano Schiavon (5T Torino)

12.30 Pausa 
14.00 Tecnologie ICT per la mobilità sostenibile

Antonello Rizzi (Università “La Sapienza”)
15.00 Pausa 
15.30 La mobilità condivisa sostenibile

Massimo Ciuffini (Osservatorio Sharing Mobility)
16.30 Chiusura lavori



Come nasce il Mobility Management

La figura del mobility manager è stata introdotta dal
Decreto sulla mobilità sostenibile nelle aree urbane
emanato dal Ministero dell’Ambiente il 27/03/1998, con
l’obiettivo di coinvolgere anche le aziende e i
lavoratori nella progettazione e gestione delle
soluzioni ai problemi della congestione da traffico. Il
Decreto stabilisce che le aziende private e gli enti
pubblici debbano identificare un mobility manager,
che ottimizzi gli spostamenti sistematici dei
dipendenti riducendo l’uso dell’auto privata,
attraverso lo strumento del Piano degli Spostamenti
Casa – Lavoro (PSCL). Un successivo D.M. del
20/12/2000 estende i PSCL anche alle aree industriali,
artigianali, commerciali, di servizi, poli scolastici e
sanitari o aree che ospitano, in modo temporaneo o
permanente, manifestazioni ad alta affluenza di
pubblico. Inoltre, la Legge n. 221/2015 all’art. 5
introduce la figura del mobility manager scolastico,
da istituire in tutti gli istituti scolastici di ogni ordine e
grado. Infine, secondo la Direttiva europea 95/2014 e il
nostrano decreto di recepimento, le imprese con più
di 500 dipendenti e le aziende di interesse pubblico
sono chiamate a comunicare informazioni relative a
sostenibilità ambientale e sociale per mitigare
l’impatto sulla società e il territorio.

Il concetto di gestione della mobilità è in continua
evoluzione e di conseguenza anche la figura del
mobility manager. La stessa Piattaforma Europea
sul Mobility Management (EPOMM) ha ridefinito gli
ambiti e gli strumenti operativi di gestione della
mobilità sostenibile. Il corso vuole fornire gli
strumenti operativi e presentare le migliori
pratiche per il mobility management di area e di
azienda, che consentano l’integrazione con le
iniziative di Responsabilità Sociale delle Imprese in
grado di ridurre il loro impatto sulla società,
facilitando il rapporto diretto con il territorio, in
tutte le sue valenze ambientali e umane.

Obiettivi formativi

Euromobility è una Associazione senza fini di lucro
nata nel 2000 per promuovere presso imprese e
Pubbliche Amministrazioni la figura del mobility
manager.

CHI È EUROMOBILITY?

Modalità di partecipazione

La partecipazione è a numero chiuso. Per
l'iscrizione occorre inviare il modulo di adesione e
il bonifico bancario con causale "Partecipazione
Corso di Formazione Mobility Management (nome
partecipante)". Per i dipendenti pubblici vale come
iscrizione l'invio della delibera di impegno di spesa
dell'ente di appartenenza.

Prima di procedere al pagamento, si prega di
contattare la segreteria organizzativa per
verificare la disponibilità di posti e/o l'avvenuta
iscrizione al corso.

Quota di partecipazione*
€ 900,00+IVA (singola iscrizione)
€ 700,00+IVA (secondo iscritto dello stesso Ente)
€ 650,00+IVA (studenti e borsisti)
€ 600,00+IVA (socio Euromobility)

*comprensiva di iscrizione al corso, materiale
didattico e attestato di partecipazione

Euromobility – Associazione Mobility Manager

Via Monte Tomatico, 1 – 00141 Roma
Tel. 06/89021723 - Fax 06/64013624

e-mail: segreteria@euromobility.org
www.euromobility.org

ORGANIZZATO E PROMOSSO DA

Corso di Formazione sul 
Mobility Management

(modalità telematica)

9 - 12 giugno 2020

mailto:segreteria@euromobility.org
http://www.euromobility.org/

